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MALUMORI Il Piano illustrato tra oggi e domani alle Camere

Recovery misterioso:
poco verde e molti
buchi (non per l'Eni)

O BONELLI A PAG. 4

» Angelo Bonelli*

COSA NON VA TRASPORTO PUBBLICO, ENERGIE RINNOVABILI, CICLO DEI RIFIUTI, ACQUA E MOLTO ALTRO

Uria "rivoluzione verde" molto grigia
e piena di buchi (non per Eni e Snam)

I
1 piano nazionale di ripresa
e resilienza del governo
Draghi tradisce tristemen-
te le promesse del premier

difare del recovery plan una ri-
voluzione verde. Al di là delle
parole quello che contano sono
i numeri ed in questa breve a-
nalisi cercherò di spiegare co-
me si è traditala transizione e-
cologica e come alcuni progetti
sono vero e proprio greenwa-
shing.

LE RISORSE sul trasporto pub-
blico sono assolutamente in-
sufficienti per far fronte all'e-
mergenza smog e traffico nelle
città. Peri treni regionali, uti-
lizzati dai pendolari, si prevede
l'acquisto di solo 53 nuovi tre-
ni, il piano Conte ne prevedeva
80, mentre allo stato attuale in
circolazione abbiamo 456 con-
vogli regionali di cui 256 a die-
sel. Su una flotta di 42.800 au-
tobus circolanti in Italia il Pnrr
ne prevede la sostituzione di
5300 pari al12,8%o del totale.I
percorsi ciclabili urbani passa-
no da 1.000 km della prece-
dente proposta Conte a 570
mentre le vie ciclabili turisti-
che scendono da 1.626 km a
1.200. Non c'è la rivoluzione
verdesullamobilitàelettricasu
gommadove sono previsti solo
750 milioni di euro sulla rica-
rica, mentre in Germaniasono
stati investiti 5 miliardi.

Sul fronte dell'energia non
c'è una strategia sulle rinnova,

IL PNRR
DEL GOVERNO
DRAGHI

GREENWASHING è un
neologismo generalmente
tradotto come
ecologismo di Facciata a
ambientalismo di facciata

bili: previsti 4,2 GW, potenza
sufficiente solo per coprire me-
no di un annodi cresci la ri-
spettare i target europei. L'effi-
cienza energetica passa dai 7
miliardi di euro del piano Con-
te a 2 del Pnrr Draghi e su 32
mila edifici scolastici prevede
risorse solo per 195 scuole.

Eni e Snam invece sono le a-
ziende che trarranno il massi-
mo beneficio dal piano nella fi-
nalizzazione delle risorse at-

I

ti 
r

ti QJo/

1t54n UtiO'* 3 0

'•~`~— t©taf

traversol'idrogeno prodot-
to dal gas, e nella filiera
transizione è previsto il sito
stoccaggio CO2 a Ravenna,
progetto Eni dal costo di
1,35 miliardi di euro, che
consentirà a Eni di conti-
nuare a estrarre idrocarbu-
ri anche dopo il 2050 come
scritto nei suoi piani industria-
li. Eni ha un fatturato di 70 mi-
liardi di euro e non c'è alcuna
ragione che sottragga soldi

I colossi
"verdi"
La mostra
Snam al museo
della scienza
di Milano
FOTO LAPRESSE
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pubblici per progetti dagreen-
washing.
I fondi sull'economia circo-

lare sono concentrati solo sulla
gestione dei rifiuti e non su un
piano che coínvolgaindustrie e
Pmi. Sulle reti idriche che per-
dono 100.000 litri a secondo
c'è un investimento di soli 900
milioni. La nostra rete perde il
41% di acqua e il governo Dra-
ghi vorrebbe inter-
venire su 25.000 km
dí rete di distribu-
zione dell'acqua con
900 milioni di euro:
l'acqua persa po-
trebbe dare da bere
ad una popolazione
di 40 milioni di per-
sone.

Sulla rete fogna-
ria e sulla depura-
zione delle acque re-
flue è prevista la ci-
fra barzelletta di
600 milioni di euro: l'Italia ha
una condanna da parte della

Corte di Giustizia euro-
pea perché in alcune zo-
ne del paese come Sici-
liae Calabria, non depu-
ra le acque reflue, con-
danna che costa al no-
stro paese 80 mila euro
al giorno.

Le risorse destinate
alla qualità dell'aria at-
traverso la tutela delle
aree verdi e marine sono

780 milioni e non c'è un piano
per contrastare la perdita della
biodiversità.

Il problema delle bonifiche

BONIFICHE
DIMENTICATI
DEL TUTTO
SITI

INQUINATI

dei siti inquinati è stato com-
pletamente dimenticato: sei
milioni di persone vivono in siti
altamente inquinati come ad
esempio Taranto, Priolo, Gela,
Milazzo, Brescia, Porto Torres,
la Terra dei fuochi, Val d'Agri.

NEL PIANO, non c'è alcun riferi-
mento alle Strategie UE "Farro
to Fork" e "Biodiversità 2030"

indicando la priorità
dell'incremento del-
la superficie agricola
certificata in agri-
coltura biologica, lo
sviluppo difiliere del
"Made in Italy" bio-
logiche e la creazio-
ne dei biodistretti.
Nel capitolo ri-

forme si parla di
semplificazioni nel-
le procedure di Va-
lutazione impatto
ambientale ed edili-

zie ma di una legge fondamen-
tale per l'ambiente come laleg-
ge sul consumo di suolo e
dell'obiettivo già deciso da
molti paesi europei come quel-
lo di vietare l'immatricolazio-
ne delle auto a diesel e benzina
a decorrere dal 2030-35 non se
ne trova traccia.
Una domanda a cui il gover-

no deve una risposta: trai fondi
su nuove tecnologie satellitari
e filiere industriali ci sono i fi-
nanziamenti per spese militari
come chiesto dalla Camera dei
Deputati?

*Coordinatore nazionale
Federazione dei Verdi
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